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Con una suggestiva cerimonia inaugurale prende oggi il via la XIII Olimpiade invernale 
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Lake Placid chiama Mosca 

• Il canadese 
dei favor i t i ne 

KEN READ, mentre prova su Ila pista olimpica di Lake Plac id : Read è uno 
Ila discesa l ibera delle Olimpia di bianche, che si disputerà domani matt ina. 

Partecipano alle gare 1200 atleti di 36 paesi - La Corte d'appello di New York 
dà torto a Taiwan - Primi a scendere in pista gli hockeisti, poi toccherà agli 
specialisti degli slittini, con gli azzurri Brunner e Hildgartner tra i favoriti - Do
mani « libera » e fondo (30 km) - Maria Rosa Quario non farà lo « speciale » 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — Oggi, alle 
14,30 locali (20,30 i taliane), la 
cerimonia di aper tura darà il 
via alla tredicesima edizione 
dei Giochi olimpici d'inverno. 
La cerimonia inaugurale sarà 
preceduta da tre incontri del 
torneo di hockey. La tradi
zionale cerimonia avrà luogo 
nello stadio del patt inaggio 
di velocità dove verranno ac
cese due fiaccole: quella dei 
Giochi, che ha raggiunto La
ke Placid dalla Grecia, e 
quella che vuol ricordare e ce
lebrare i Giochi del 1932 di
sputati , appunto, a Lake Pla
cid. Il programma odierno è 
comunque esiguo visto che 
ha in calendario solo la pri
ma prova dello slittino mo
noposto maschile e femmini
le. 

I Giochi ent reranno nel vi
vo solo domani con l'asse
gnazione di due titoli impor
t an t i : la discesa libera ma
schile e la 30 chilometri del 
fondo. 

II villaggio olimpico — alla 
fine dei Giochi sarà adibito a 
carcere federale minorile — è 
costato 26 milioni di dollari 
(circa 20 miliardi di lire) e 
costituisce la spesa più con
sistente dell'organizzazione 
che complessivamente ha al
lestito la complessa manife
stazione con una spesa com
plessiva di 160 miliardi di li
re. Questa cifra è ne t tamente 
inferiore a quanto spesero 
Sapporo nel "72, Grenoble nel 
'68 e Squaw Valley nel '60. E' 
comunque il doppio di quan
to speso da Innsbruck quat
tro anni fa. Giova tut tavia ri
cordare che la capitale del 
Tirolo potè usufruire degli 
impianti dei Giochi del '64. 
Lake Placid ha invece dovuto 

costruire tu t to : 11 trampolino 
non andava più bene (e ce 
n'era uno solo: quello da 70 
metr i) , l'« Arena » del ghiac
cio era Insufficiente, lo sta
dio del patt inaggio veloce 
non esisteva. Gli americani 
hanno costruito anche le pi
ste del bob e dello slittino e 
qui hanno perfino esagerato: 
sono infatti così veloci che i 
merzi quasi invariabilmente 
si capovolgono o hanno inci
denti. L'ultimo incidente ha 
coinvolto lo svizzero Rote 
Filli che si è frat turato la 
gamba sinistra ne! corso del
le prove di slittino. 

Non tutti gli atleti allogge
ranno nelle « celle » del vil
laggio carcere. La maggior 
par te infatti avranno dimora 
in comode « case mobili » (le 
mobil liomes) sistemate nel 
grande cortile e che saranno 
smontate al termine dei Gio
chi. L'organizzazione nel 
complesso scricchiola. E in
fatti i giornalisti francesi, ita
liani. svizzeri e britannici, 
accreditati ai Giochi, hanno 
protestato nei confronti de! 
Comitato organizzatore la
mentandosi delle condizioni 
di alloggio, dei mezzi di 
t rasporto e del fatto che i 
comunicati vengono redat t i 
solo in lingua inglese e non 
anche in francese come con
venuto all'epoca dell'assegna
zione dei Giochi alla cittadi
na americana. Identica pro
testa è s ta ta fat ta anche da 
molti giornalisti locali. 

A Lake Placid s ta nevican
do e ciò crea problemi per la 
pista di discesa libera che 
dovrà essere bat tu ta a lungo 
da squadre apposite per ren
derla idonea. Il fatto che ne
vichi rende ancora più lievi 
le speranze di Herbert P lank 

I che ama le piste veloci. Su 
una pista allentata dovrebbe
ro trovarsi bene lo svizzero 
Peter Mueller. l 'austriaco 
Leonhard Stock (che è anche 
eccellente specialista del « gì-

i gante») e il sovietico Valeri 
Tsyganov. 

Nelle ultime prove di ieri 
Plank ha ot tenuto il setti
mo tempo. Il migliore è sta
to proprio Stock, che ha pre
ceduto di 9 centesimi Muel
ler: terzo Tsyganov e dietro. 
prima dell'azzurro l'altro au
striaco Weirather, il cana
dese Read e l 'americano An
derson. 

Con la neve fresca e comun
que col rischio di mutament i 
repentini nel corso della gara 
la prova dei 30 chilometri sa
rà forse decisa dalla sciolina: 
chi avrà azzeccato quella giu
sta sarà avvantaggiato nei 
confronti degli avversari 

In tan to una scelta difficile 
ha turbato la vigilia nella 
squadra femminile di sci. Si 
t ra t ta dell'esclusione di Ma
ria Rosa Quario dallo slalom 
speciale. La ragazza, che vi
ve un difficile momento per 
problemi di ordine sentimen
tale, quest 'anno non è mai 
riuscita ad esprimersi al mas
simo livello tra i paletti stret
t i ; da qui la decisione del 
DT Daniele Cimini. che fa
rà gareggiare la Giordani, la 
7-'-: la Bieler e la Gat ta . 
Maria Rosa con le prime tre 
sarà invece riservata per il 
« gigante » 

in t an to la sezione d'appello 
della corte suprema dello 
Stato di New York ha stabi
lito il diritto dei dirigenti del 
CIO di impedire la parteci
pazione ai Giochi degli atleti 
di Taiwan se useranno la 
bandiera, l 'inno e la denomi

nazione di « Repubblica di 
Cina ». Come noto infatti gli 
atleti di Taipeh potranno ga
reggiare solo con la denomi
nazione di Taiwan. Questa 
decisione ribalta quella di 
giovedì scorso del giudice 
Narman Harvey della Corte 
suprema dello Stato di New 
York che dava ragione a 
Taiwan. La nuova sentenza 
che dà torto a Taiwan stabi
lisce pure che il punto in 
discussione « è una questione 
politica legata a problemi di 
politica estera ». L'avvocato 
di Taiwan ha dichiarato che 
ricorrerà immediatamente al
la Corte d'appello, il più alto 
organo giurisdizionale dello 
Stato di New York. 

Torniamo alle gare ricor
dando che l'Italia non parte-
cina al torneo di hockey su 
ghiaccio. Gli azzurri infatti 
sono molto deboli per quel 
che riguarda YéVte di o."<^»a 
difficile e dura disciplina. 
Favorita per il successo fina
le è l'Unione Sovietica, cam
pione In carica. Di buone 
chances vengono accreditati 
la Cecoslovacchia, gli Stati 
Uniti e il rinnovato Canada. 

Oggi inizia lo slit t ino con 
una discesa maschile e una 
femminile a part i re dalle 19 
locali d 'una di notte in Ita
lia). Gli azzurri sono i favo
riti nella gara maschile. Ai 
recenti campionati europei di 
Valdaora la squadra italiana 
ha infatti messo quat t ro atle
ti ai primi quat t ro posti. 
Karl Brunner e Paul Hil-
dsa r tne sono campioni da 
podio. Avversari temihili i 
tedeschi democratici e gli 
austriaci. 

Henry Valle 

32 ore di TV 
Da oggi alla conclusione del 

24 lebbraio la TV italiana de
dicherà all 'Olimpiade di Lake 
Placid 32 ore di trasmissioni 
Ira « dirette » e « differite ». 
Questo il programma televisivo: 

Martedì 19 

Oggi 
Rete 1 : cerimonia d'apertura 

in diretta (Telegiornale) ore 
20 e in ditlerita (Mercoledì 
Sport) ore 2 2 , 1 5 . 

Rete 2 , ore 1 6 , 3 0 : slalom 
gigante uomini (differita della 
prima « m a n c h e » ) ; ore 17 : 
slalom gigante uomini (seconda 
« manche » ) ; ore 18: londo km. 
15 per la combinata nordica; 
ore 1 9 , 4 5 (Telegiornale): slit
tino biposto uomini. 

Mercoledì 20 

Domani 
Relè 1 , ore 1 4 , 5 5 : fondo uo

mini km. 3 0 ; ore 1 7 , 2 5 : di
scesa libera uomini. 

Venerdì 
Rete 2 , ore 2 3 . 3 0 (TG-Sta-

no t tc ) : slittino monoposto uo
mini e donne (terza prova) . 

Sabato 
Rete 1 , ore 1 5 , 2 * ; bob a l'.ue 

(terza e quarta prova?; oie 
2 3 , 3 0 circa (Telegiornale): slit
tino monoposto uomini e don
ne (quarta prova) . 

Domenica 
Rete 2 , ore 1 4 , 5 5 : fondo 

uomini km. 15 ; ore 17.">5: di
scesa libera donne; ore 2 0 (Do
menica spr int ) : salto dal tram
polino m. 7 0 . 

Lunedì 18 
Rete 2 , ore 1 4 , 1 5 : pattinag

gio artistico; ore 19 .45 (Te
legiornale): salto dal trampo
lino ni. 7 0 per la combinata 
nordica e slalom gigante uomini. 

Rete 1 , ore 14: pattinaggio 
ritmico; ore 15: fondo uomini 
staffetta 4 x 1 0 km. e slalom ni. 
gante donne (prima « man
che » ) . 

Giovedì 21 
Rete 1 , ore 1 6 : sintesi di 

alcune gare del giorno prece
dente e hockey; ore 17 : slalom 
gigante donne (seconda < man
che » ) . 

Venerdì 22 
Rete 2 , ore 15: pattinaggio 

artistico; ore 16 e ore 1 7 . 5 5 : 
slalom speciale uomini (prima 
e seconda « manche » ) . 

Sabato 23 
Rete 1 . ore 1 4 , 2 5 : londo uo

mini km. 50 e slalom speciale 
donne (prima e seconda « man
che) ; ore 20 circa (Telegior
na le ) : salto dal trampolino me
tri 9 0 . 

Domenica 24 
Rete 2 , ore 1 4 : patt'naggio 

artistico; ore 1 5 . 2 5 : bob • 
quattro (terza e quarta prova) 
• hockey. 

Il medagliere (1924-1976) 
Ecco II medagliere complessivo della Olimpiadi 

1 9 2 4 al 1 9 7 6 : 
invernati, dal 

Norvegia 
URSS 
USA 
Austria 
Finlandia 
Svezia 
Svizzera 
R D T 

O. 

4 9 
4 9 
30 
2 2 
2 3 
2 2 
15 
1 2 

A . 

S I 
3 4 
3 6 
31 
34 
2 1 
17 
10 

B. 

4 2 
3 5 
2 8 
2 7 
21 
25 
16 
1 6 

Tot . 

1 4 2 
1 1 8 

94 
SO 
7 8 
6 8 
4 8 
3 8 

Germania* 
Francia 
Canada 
Olanda 
Italia 
RFT 

O. 

14 
1 2 
11 

9 
10 

7 

A. 

11 
9 
7 

10 
7 
8 

'Come paese singolo dal 

B. 

1 0 
1 2 
14 

9 
7 
7 

' 5 2 a 

Tot . 

3 5 
3 3 
3 2 
28 
24 
2 2 

' 6 4 

A colloquio col CT della nazionale azzurra 

Bearzot: «La Romania 
è un test attendibile» 

« E' la prima volta che Antognoni non viene messo in discus
sione: questa è la vera novità » — Il discorso sui giovani 

Amichevole al Campo di Marte (ore 15) I Stanotte a Pesaro «europeo» dei pesi medi jr 

Paolo Rossi 
incerto : 

«Vado via?» 
VIETRI RAITO — Con la 
sua sincerità, l 'estate scorsa 
si inimicò una cit tà, Napoli. 
Oggi, con la stessa sincerità, 
rischia di met tere in crisi il 
suo rapporto col Perugia, la 
squadra da lui scelta. Paolo 
Rossi, insomma, non sa dire 
bugie. Confessa segrete in
soddisfazioni. met te in forse 
il suo futuro in Umbria. A 
Perugia il contra t to è pronto 
da tempo, ma lui. Paolino. 
chiede tempo, evita di met 

Oal nostro inviato 
RAITO (Salerno) — Enzo 
Bearzot è arr ivato alle 16,50. 
A Raito lo avevano precedu
to di circa un'ora Rossi, Orla
li e Bordon. Fresco, t i ra to a 
lucido, sorriso sulle labbra e 
pipa t r a le dita. Enzo Bear
zot — nemmeno il tempo di 
depositare i bagagli — si 
concede con la consueta cor
tesia al colloquio con i gior
nalisti . La hall dell'albergo 

che i giovani di valore ci 
sono. Ma per il momento non 
credo che essi siano in gra
do di offrire maggiori garan
zie degli "anziani" ». 

— La Romania : un test 
attendibile? 

« La Romania è forte, co
me lo è sempre una nazio
nale. E' un " test " importan
te. il primo dei tre program
mi. Si tratta di esami che 
presentano difficoltà gra
duali. è logico che sia cosi. 

tere nero su bianco, sottili ' sare nuove soluzioni. Il «ci t 

e piuttosto affollata, si gio- ; c . uta delVan. 
ca d astuzia - ma senza cat- I d - £. h £ è . rff 
a v e n a — per conquistare 1 ' 
posti di miglior ascolto. Bear
zot. punzecchiato e. se vo
gliamo. anche provocato, se 
la cava con consumata abili
t à ; non si scompone cioè di 
fronte al previsto « botta e 
risposta ». Conferma le anti
che scelte, ripete che gli « eu
ropei » sono vicini e che, per
ciò. non è possibile ìmprovvi-

inquletudlini lo agi tano. | 
«Non ho ancora deciso nul- j 

la — rileva — preferisco at- \ 
tendere la conclusione del 
campionato. Le somme me
glio tirarle alta fine». Rossi 
vuole conoscere il responso 
del campionato, dunque. In 
u n Perugia fuori da una com
petizione europea non ci re
sterebbe. La delusione è nelle 
sue stesse parole. « Eravamo 
partiti con obiettivi ben pre
cisi — dice — poi sono in
tervenute alcune difficoltà, 
abbiamo fatto gualche passo 
falso, ci siamo un po' diso
rientati, forse è venuto a 
mancare l'entusiasmo ». 

Par la senza convinzione 
della sua stagione, il pr imato 
nella classifica dei cannonie
ri non lo esalta. 

a 11 mio primato? Nel cal
cio non è solo una questione \ 
personale, molto dipende dal- i 
la squadra. Per ora il sccon- • 
do posto col Vicenza rimane , 
il suggello alla mia stagione 
più bella. Purtroppo nel Pc- j 
rugia è mancato l'atteso sai- ; 
ro ài qualità, abbiamo perso , 
troppe occasioni, meontna- j 
mo difficolta a segnare sul 
nostro terreno ». 

— Rimpianti? 
«Non è più tempo di rim

pianti, ormai è andata co- j 
me è andata. A Peruaia spe- j 
ravamo in qualche cosa di , 
più, ma è inutile lasciarsi an- ! 
dare in recriminazioni Certo. 
ancora tutto può succedere. 
Motto dipende da noi. m que- ; 
sto campionato è facile sa- ! 
lire o scendere ». 

— Tempo fa lei criticò la 
politica dei dirigenti del Na
poli. Ha cambiato opinione 
in merito? 

a Criticai i continui cam
biamenti. Il Napoli ogni an
no compra e vende troppi 
giocatori, non concede ai nuo 
ni arrivati il tempo di am
bientarsi. La storia si sta ri
petendo anche quest'anno 1 
imri Damiani. Guidetti. Speg-
Qionn sono bravi singolar
mente Peccato che non ven
ga loro offerto il tempo per 
amalgamarsi. 

ti ». insomma, non riserva 
sorprese all'uditorio. 

— Ital ia-Romania: è una 
prova d'appello per alcuni 
giocatori? 

« Tutte le partite possono 
essere prove d'appello. Quella 
di sabato, sotto questo profi 

priva 
insidie. Sabato, insomma, per 
noi non credo che sarà una 
vacanza ;•>. 

Marino Marquardt 

Sinudyne in Olanda 
BOLOGNA — La Sinudyne è in 
O.aneto per incontrare, nella secon
da giornata del girone di r i torno. 
il Deb Bosch per !a Coppo Europa. 
Gli o!a.ides: sono tag'iati fuori 
da: a comperinone. c'è però fra le 
due formaz'oni una r ive l i t i nata 

ì nella passa's stagione, di qui rirv-
i s dia per la compagine bolognese, 
j pure essa messa p u'tosto ma a -n 

lo. è una partita COnie tante, i « Coppa » r n che le e 35$ f.ca non 
Perchè poi dovrebbe essere j tagrB anco-a fuori. 
una prova d'appello se tutti j 
i giocatori hanno sempre di- | . 
mostrato ampiamente di me- ! 
ritare la maglia? ». 

— E', insomma, una par
t i ta di promossi in par tenza? 

« Non credo. Non esistono 
promossi m partenza ». 

— Lo scopo delfl 'incontro? 
« Rientra nel nostro piano 

| di preparazione agli " euro-
1 pei". "L'amichevole" è co-
I munque un esame importan-
: te. In questa partita voglio 
i una maggiore continuità da 
i parte della squadra e mi au-
' auro che tutti prendano la | 

L'URSS dirò quanto 
vale la nuova 

Under 21 azzurra 
Il parere di Ferruccio Valcareggi sui sovietici 

I pugni di Lassandro 
demoliranno Benes ? 

Il campione jugoslavo è un «fighter» potente — TV diretta alle 22,15 

U N D E R 2 1 : Z inet t i ; Talvol 
t i . Tacconi; Mindor l inr , Cuer-
r in i , Albiero; Musella. Fusini, 
Nìcolett i . Bonomi, Fanna. 

URSS: Dasaev; Besxanov, Ci-
vadze; Kadiatulin, Romantsev, 
Sciavlo: Andreev, Ognanessian, 
Caurilov. Cerenkov, Siderov. 

A R B I T R O : Patrussì di Arezzo. 

FIRENZE — La nuova Un
der 21 affronterà oggi (ore 
15), in amichevole, allo stadio 
del Campo di Marte, la nazio
nale dell'Unione Sovietica 
con la quale l 'allenatore Be-
skov punta alla vittoria alle 
Olimpiadi. L 'URSS subito do
po i Giochi di Mosca parte
ciperà alla fase eliminatoria 
dei mondiali, che si svolge
ranno in Spagna nel 1982. 

Ferruccio Valcareggi. l'ex 
C.T. azzurro, che ha visto i 
sovietici giocare ad Arezzo 
(vittoria per 4 a 1). dopo aver 
precisato che il modulo pre
ferito è quello del 4-Ì-2 ha pro
seguito: « Si tratta di un 
complesso interessante, che 

I pratica un gioco molto essen
ziale. L'URSS punta soprat
tutto a mantenere il posses
so del pallone per poi pren
dere l'iniziativa. Inoltre que-

; sta nuova rappresentativa 
\ possiede due ali molto veloci 
i e fantasiose oltre cne un cen-
I travantt Gaurilov (che ha 

già giocato in nazionale. 
NdR). molto abile, che tor-

\ na a centrocampo e che si 
I fa sempre trovare al momen-
i to buono per il tiro a rete. 

Inoltre l'URSS conta su un 
centrocampo (Sciavlo. Oga-
nessian, Cerenkov) di ottima 
levatura tecnica, mentre in 
difesa spicca il libero Kidia-
tuling che spesso si sgancia, 
avanza a dar man forte al 
centrocampo e alle punte. In
somma per la squadra di 
Vicini il compito non è dei 
più facili, tanto più visto che 
si tratta di una squadra nuo
va per il 90 per cento». 

Lo stesso responsabile tec
nico degli azzurri nell 'annun-
ciare la formazione ha dichia
rato che non si fa alcuna illu
sione: « Dobbiamo fare espe
rienza. e migliore occasione 
non ci poteva capitare. Lo 
scorso anno, a Bologna con 
l'URSS perdemmo di misura 
e se dovessimo perdere nuo
vamente non ci sarebbe di 
che scandalizzarsi». 

Fra gli azzurri manca Nela 
del Genoa (infortunato) men
tre Romano e Reali resteran
no fermi per indisposizione. 
Solo oggi prima della gara 
sapremo quante potranno es
sere le sostituzioni. 

I. C. 

Quando il tedesco Willy Zel-
ler sorride, bisogna diffidare. 
Il suo è un sogghigno di per
sona importante, sorniona e 
prepotente più che una fac
cenda cordiale. Con il com
mercio delle pellicce per si
gnora, Zeller è diventato mi
liardario e come tale crede 
di potersi permettere ogni 
cosa nel suo attuale mestiere 
di manager pugilistico e di 
impresario. Ne sa qualcosa 
Umberto Branchini che, da 
oltre un anno, attende sva
riati milioni dal tedesco, una 
penale che Zeller deve pagarti 
a causa del suo disinvolto 
comportamento in occasione 
del a mondiale», poi sfumuto 
tra Rocky Mattioli allora cam
pione e Frank Wissenbach. 

Come manager-impresario 
Willy Zeller ha ingaggiato 
africani e turchi affamati, 
controlla l'olandese Rudi 
Koopmans che detiene il ti
tolo europeo dei « mediomus-
stmi », ha diretto Eckehard 

fatti lo vinsero Bruno Vism-
tin (1964), Sandro Mazzinghi 
(1966), Remo Golfarini (I9à&), 
Juan Carlos Duron (1972) e 
Vito Antuofermo (1976) che 
strappò la cintura di Dagge 
nel ring di Berlino facendo 
schiattare di rabbia Zeller. 

Lo sfidante Damiano Las
sandro è nato a Bari il 1S 
dicembre 1947 ma risiede a 
Pesaro da 15 anni. Alterna il 
lavoro del pugile a quello del 
muratore, possiede mani dure, 
conosce il sudore della fatica 
Attualmente Lassandro viene 
considerato il secondo « 154 
libbre » nazionale, lo precede 
Rocky Mattioli ma a sua volta 
precede Luigi Minchiilo cam
pione d'Italia in carica. Pu
gile dotato di una scherma 
scarna, di potenza, di corag
gio, Damiano Lassandro, pro
fessionista dal 1972 dopo aver 
partecipato all'Olimpiade di 
Monaco come peso icellets, 
eliminato dalla medaglia 
d'oro Emilio Correa, l'artista 

Dagge, campione del mondo \ cubano, detenne la cintma 
delle « J5J libbre », che una \ nazionale ai tempi del povero 

LASSANDRO 

La « $ei giorni » procede secondo copione nella sua tradizionale allegra cornice 

Ma perché il doping non è uguale per tutti? 
I « prof » lo evadono sotto gli sguardi compiacenti della giuria - La Galbiati in evidenza - Saronni-Sercu all'attesa 

notte, a Berlino. Rocky Mat
tioli stese in cinque assalii. 
Inoltre Zeller, con verdttort 
compiacenti, sta costruendo 
un record al figlio Ren* c'ie 
fa il pugile professionisti, e 
dirige sempre il capelluto 
Frank Wissenbach ui r.sou-

I thpaw» berlinese che vanta 
una vittoria su Vito Antuo
fermo (1976) che gli venne 

Antonio Castellini, ha battuto 
avversari vaienti come l'ai re
cano Pascal Zito, il milanese 
Germano Valsecchi. il roìva-
no Aldo Bentim, il tedesco 
Wolfaang Gans, il francese 
Georges Warusfel. Però a Ri-
mini venne sconfitto daU'a--
genimo Jose Luis Durcn e ìal-
l'ugandese Ayub Kalule attua 
le campione mondiale WB\ 

regalata da una giuria addo- i a Copenaghen, infine, dal te-
i mesticata. Adesso Wissenbach ; riesco Frank Reiche a Bre-
i ruote sfidare, se non l'ha già j ma. Purtroppo dovette affron

tano. l'inglese Kevin Finne 
' gan nuovo campione europeo 
I dei a medi ». Willy Zeller è 
I anche il « boss* dello jugosla

vo Marijan Benes campione 
I d'Europa dei « medi-juniors ». 
| :he da professionista combat-
, te con licenza austrìaca. 
i Stasera al Palazzetto di 
j Pesaro Benes concederà una 
j partiti di campionato in 12 
I riprese, a Damiano Las*an 

i tare Kalule e Reiche in un 
difficile momento della sua 
vita privata, gli era morta una 
fialia dopo una penosa ma
lattia. 

Lo vedremo impegnato in 
uno dei più difficili combat-

j timenti della sua camera 
perché. Marna*! Benes è un 

! m fighter « tempestoso, dota'o 
| di un sinistro violento che 

partita seriamente ». 
— Qualche giocatore non 

semhra al meglio della con-
j dizione... 
, « Finora nessuno mi ha 
j 7ri<ji deluso. Le partite di 

campionato sono una cosa. 
I quelle della nazionale un'al

tra. E per me ti vero banco 
di prova è la nazionale.. ». 

— Che gli « europei » si gio
chino in Italia, è un van
taggio o un handicap? 

«Direi un handicap Incon 
treremo maggiori difficoltà 
SOttO il profilo peiCOlOQlCO 
Si tratterà di un'avventura 
stressante ». 

— In Argentina lei. all'ul
t imo momento, cambiò qual
cosa (vedi Cabrini. vedi Ros
si). Pensa che sia possibile 
qualche novità in occasione 
degli « europei »? 

« No. D'altra parte una 
novità c'è: e la prima inolia 
che alla vigilia di un incon
tro non si mette in discussm 
ne Antognoni. Il recupero di 
questo giocatore è la nostra 
vrra novità ». 

— I giovani: quando verrà 
il loro momento? 

« Risoana procedere con 
gradualità II mio lavoro t 
proiettato i rrsn il futuro nei 

m . m . | ia continuità. So benissimo 

l. 

j Anche Lazio 
! e Milan nei 
«quarti» a Viareggio 

i V I A R E G G I O — Dopo N-poi : . F.o-
rentina. Duk.a e River P.ate anihe 

) .a La i o. : M. lan. : Porto e ii 
1 Real Mad.-.d s. sono qus.iKcate 
| cer i « qcart. » d. f.ne e de. « V a 
, r e g g o » . I- r'su.ta'o p u pi .cr. 
t tor.o io benne ottenuto i g ovsn 
1 del a Laz o. sul campo d. Sart ina 
j hanno superato per 3 • 0 la Ju 
{ ventus a conseguimento di une 
; gara maiuscola. Vi t ior .a anche da 
, parte del M . an (a Vol terra) con 
j tro g.i austriaci del First V.enna 

I rossoneri hanno superato i v en-
r.esi per 2 a 0 mentre a partire 
fra il Rea! Madr d e il Ceitic. g o-
cata a Pontass ève. è terminata in 
par.ta: l a i . Gl i spegno! ; s: so ia 
qira if'Cati grazie al miglior quo-
i.ente reti. E sempre per avere 
segnato p.u gol ed averne sub ? 
meno hanno passato il turno art-
che i po-toghesi de. Porto i qua 
I., a V areqg o, hanno subito i n a 
sconfitta per 2 • 1 contro il Pe 
r jg a. Ogg (o-« 1 5 ) per i * quar
ti i • S gna sa-anr.o di scena F,o 
rent'na-Dukla. a Viaregg o N i p o -
R ver P i t e D o m j n i . g ocheranrio 
M «n Rea: Madr d (a Viaregg o) e 
Laro-Porto (a Pontossevc) . 

MILANO — Stanno girando { Insomma, senza far cifre, di- r del film, 11 medico di servizio 
. . « . r_i . . . l i . __ *--_; ^ ! r a r n A r»t*A v ì m i n i n A f i A n i i i c p n n n t «al D a l a c n n r t r>Vta À n /v ì i l r l n t . un film sulla « Sei giorni » e 
l 'ambiente del ciclismo. La 
t r ama è pressappoco la se
guente : :1 corridore Avogadri 
u n ar te col nome di Sgorìon) 
va a caccia di successi con 
tu t t a la sua esuberanza e alla 
fine il medico di corsa (Giu
liano Gemma) lo raccoglierà 
esausto sul t raguardi e lo l 
farà t rasportare all'ospedale, i 
Altri ciclisti figurano nella j 
pellicola e sono Vicino, T u r n 

remo che alcuni percepiscono 
poco più del dieci per cento 
di altri . Una volta Gimondi 
ci confidò che si vergognava 
quando ritirava lo stipendio. 
Si vergognava pensando a chi 
faticando come lui riceveva 
un compenso assai Inferiore, 
troppo inferiore, e questa e 
una realtà a cui bisognereb
be mettere fine. 

C'è poi lo scandalo dei con
trolli antidoping, proprio uno 
scandalo se pensiamo che la 

al Palasport, che è poi il dot
tor Pierfederici). cosi commen
ta la nostra denuncia: « Per 
quanto mi riguarda e per 
quanto è nelle mie competen
ze. provvedo a controllare un 
po' tutti, cioè i primi, i se
condi, i terzi e anche gli ulti
mi allo scopo di avere un 
quadro completo, ma non mi 
è concesso andare oltre le ca
tegorie dilettantistiche. Sa- j ni riprendono il comando fra 
turalmente disapprovo la li- [ gli juniores mentre Bidinost-
bertà concessa ai professioni- Milani continuano a domina-

w , „ ,-j „ ,:„t,t „ - , scardina e lo può conferma-
dro e il «/i$,fcf » sarà tra- , re tl france;.e bilbert Cohen, 

un « ^ouìhpaw v>. che a Ba-
n-a Luka. Bosnia, venne di
strutto in 4 assalti e gli la
sciò il titolo europeo. Era il 
17 marzo scorso Tuttavia F"-
nes. a causa della sua ecces-
sua sicurezza, della scarse 

, , . _, . . , ! diresa. non appare invulne-
lem. Costui non piace al ma- ran,ie- funì „„ \-0 tecni. 

! Tinnir r ; » n r / i i i n f D r / i M r > h i « . * » h . , ' 
7R 

smesso in diretta dalla « Rete ì 
uno» dopo le ore 22.15 ' 

Per stanotte l'EBU ha *cel- { 
to. come arbitro, il belga 
Jean Deswert. uno dei mi- ! 
gliori d'Europa e pei giudici \ 
di sedia lo spaanolo Anaci \ 
Ezquerra e l'olandese Schu-

ni. Notar.. Savary. Hindelang ! « Sei giorni » milanese è orga 
nizzata dalla Federazione Ci
clistica I tal iana e diretta da 
Agostino Omini, il quale spe
ra di essere il successore di 
Adriano Rodoni. Perché scan
dalo? Perché ai controlli ven
gono quotidianamente chia
mati gli juniores. i dilettanti . 
le donne e mai i professio
nisti. 

Già. ai professionisti è per
messo di viaggiare come vo
gliono. di « aiutarsi » come 
credono, e qualcuno sicura
mente si rivolge alla valiget
ta dei farmaci proihtti. Su do 
manda del vostro cronista. 
un medico vero tnon quello 

; e Burton. Di più non sappia 
mo e vogliamo augurarci che j 
l'opera del regista Vancini 
dia un seno contnbuto allo 
sport della bicicletta, che sia 
una s tona coi suoi risvolti e 

| i suoi insegnamenti . 
Ci sarebbe da vedere, ad 

esempio, quanto guadagnano 
i i colleghi di Sgorlon. la diffe-
• renza di paga fra i campioni. 

i « seigiornisti J> di grido e 
quelli un gradino più sotto. 
Una differenza ci deve essere. 
ma entro certi limiti, sennò 
è una grossa ingiustizia ed è 
anche un modo por but tare 
acqua sul fuoco dell'agonismo. 

j stt poiché si tratta di una li-
j berta che può nuocere alla 
! salute. La « Sei giorni » è una 

manifestazione internazionale 
e i regolamenti dovrebbero 
essere uguali per tutti... ». 

Anche la giuria è interna
zionale visto che si sono sco
modati t re personaggi noti j professionisti? I professionisti 
in campo mondiale: i signori ; giungono alla mezzanotte con 
Coccioni. Bensa e Prece e al terne vicende. Pr ima Pijne 
quando si chiede loro qual 
rosa, la risposta è un sorriset 
to o una stnzzat ina d'occhio. ' recupera un giro vincendo la 
quasi un invito a lasciar 
perdere, tanto è la « Sei gior
ni ». Noi concediamo, come 
eia scritto, un sapore un po' 
carnevalesco al carosello, con
cediamo 1 salti mortali degli 

acrobati, le gambe della ' Pa
risi. la recita di Loretta Gog-
gi e via di seguito, ma non 
vogliamo che la giostra esca 
dai binari del buon senso, di
versamente s'infila il tunnel 
di una grande e illecita con
fusione. 

E' la quar ta riunione. Adria
no Baffi (figlio di Pierino. ' riager Giovanni Branchim che ! co' a-a Yi'oé'r oùav^neìl<ì 
ottimo velocista neeli anni I Pilota Lassandro e meno an- a Rotterdam e la «cor< 
cinquanta sessanta) e Flami- ' cora a *uo padre Umberto che 

ha detto: « ...L'EBU sceglien
do Schulein commette" una 
srossa imprudenza perché 
Zeller, procuratore di Bene«. 
ha grossi interessi pugilistici 
i n O landa. . v. Difattt. a Rof-
terdcvi. Wi'ly Zeller ha orga 
mzzato svariati curovei ver il 
suo Rudi Koopmans uno dei 
qualt il 5 novembre sco-so, 
contro Hocine Tafer. falcai. 
no che n i e a Grenoble dai-
reta di due inni Lo sfidai:'» 
Tafer atterrò due intlte il cam
pione di Zeller, vinse netta 
mente ma ottenne tolo il pa
reggio da una giuria condì 
zionata dal potente «boss» 
tedesco. 

L'europeo dei « medi ;H-
maresT. ossia al limite di 
ka 69.85*. dal 7.WJ quando 
venne lanciato vanta una jfn-

i nosa tradizione italiana .Di- i 

re fra i dilettanti . Termina 
il torneo delle donne e al ti
ra r delle somme è Rossella 
Galbiati che s'aggiudica il 
Gran Premio Universal con 
28 punti . Seguono la Galli 
(25). la Menuzzo (18), la Tar-
tagni (9) e la Seregni 5). E 1 

ni-FFrtiz spodestano De Vlae 
minck-De Wolf, poi Saronni 

prova motoristica e torna in 
testa con l'Appoggio di Sercu. 
Ogni la minestra dovrebbe 
essere più cfllda. più .sap-irata 

Gino Sala 

scorsa 
estate, a Zenica. abbandonò 
davanti at portoricano San-
du Torres Nato a Ban-a Lu 
ka l'undici amano 1951. Me 
man Benes e stato uno 
straordinario dilettante co 
me peso irei ter s soprattutto 
Ha disputato 290 combatt: 
menti verdendone tre sol 

j tanto II suo <r mestiere » non 
è inferiore a quello di Las
sandro. i successi professio 
nistici più imnortanti sono 
quelli riportati contro FI-
sha O'Bed e Costa Azer.-c'n. 
entrambi a Berlino, inoltr' 
con Gilbert Cohen Nella r» 
fa fuori dalle corde Marini 
Benes, questo auerriero oc-
oressfrn intrido, distrutti
vo. scrirr pors'c delicate e 
romantiche 

Giuseppe Signori 


